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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 6 ottobre 2006, n.
1-3972

Ordinanza TAR Piemonte n. 492/06. Adempimenti
conseguenti

A relazione  dell’Assessore Taricco:

Premesso che con D.G.R. n. 105-3626 del 2 agosto
2006 sono stati approvati i piani di abbattimento
nelle   aziende   faunistico-venatorie   e   l’elenco delle
specie oggetto di prelievo nelle aziende faunistico-
venatorie e agri-turistico-venatorie per la stagione
venatoria 2006-2007;

vista l’ordinanza n. 448 del 6 settembre 2006 con
cui il TAR Piemonte, in accoglimento dell’istanza
cautelare richiesta dalla LAC (Lega per l’abolizione
della caccia) e da altri soggetti, sospendeva la citata
deliberazione fino  all’udienza del 4 ottobre  2006, in-
vitando la Regione ad integrare la documentazione
prodotta;

considerato che il TAR Piemonte all’udienza del 4
ottobre 2006 ha rigettato con ordinanza n. 492 la
domanda cautelare, confermando la legittimità della
D.G.R. 105-3626 del 2 agosto 2006 e che pertanto
occorre riformulare i periodi di prelievo originaria-
mente approvati per tenere conto dell’intercorso pe-
riodo di  sospensione;

ritenuto di individuare i periodi di prelievo in con-
formità all’elenco allegato alla presente deliberazione
per  farne  parte  integrante;

considerato che i nuovi periodi sono comunque
contenuti nel rispetto dei limiti dell’arco temporale
massimo indicati dall’art. 44, comma 1 della citata
l.r. 70/96;

la Giunta regionale, con voti unanimi, espressi nel-
le forme di  legge,

delibera

- di prendere atto dei contenuti dell’Ordinanza del
TAR  Piemonte  n. 492  del 4  ottobre 2006;

- di revocare i periodi per l’effettuazione dei piani
di prelievo selettivo agli ungulati all’interno delle
aziende faunistico-venatorie ed agri-turistico-venato-
rie così come indicati nella citata D.G.R. n. 105-3626
del 2  agosto 2006;

- di approvare, per le motivazioni riportate in pre-
messa, i periodi per l’effettuazione dei prelievi selet-
tivi degli ungulati all’interno delle aziende faunistico-
venatorie ed agri-turistico-venatorie così come ripor-
tati nell’elenco allegato alla presente deliberazione
per  farne  parte  integrante.

La presente deliberazione sarà trasmessa ai diret-
tori concessionari e alle Province competenti per ter-
ritorio.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 6 ottobre 2006, n.
2-3973

Adempimenti conseguenti le ordinanze del TAR Pie-
monte n. 491, 492, 493 del 4/10/2006 in merito all’appro-
vazione dei piani di prelievo selettivo agli ungulati selva-
tici, alle variazioni del carniere e alle variazioni dei perio-
di di prelievo di cui alla D.G.R. 104-3625 del 2/8/2006

A relazione  dell’Assessore Taricco:

Vista  la L.R. 4  settembre  1996  n. 70;
vista l’ordinanza n. 491 del 4 ottobre 2006 con la

quale il TAR Piemonte ha accolto, in relazione alla
D.G.R. n. 104-3625 del 2.8.2006, la domanda della
misura cautelare limitatamente alle determinazioni
della medesima D.G.R. concernenti le variazioni del
carniere, del periodo di prelievo, nonché del piano
di abbattimento selettivo agli ungulati, relativamente
ai caprioli;

viste le ordinanze nn. 492 e  493  in  data  4  ottobre
2006 con le quali il TAR Piemonte ha accolto, con
riferimento alla DGR n. 104-3625 del 2.8.2006, la
domanda della misura cautelare limitatamente alle
determinazioni della medesima DGR concernenti
l’approvazione   dei piani di abbattimento selettivo
agli ungulati, la variazione del carniere e la variazio-
ne del prelievo così come riportati nell’allegato A)
della  medesima D.G.R.;

ritenuta la sussistenza di un interesse pubblico,
concreto ed attuale, all’annullamento d’ufficio della
D.G.R. n. 104-3625 del 2.8.2006, limitatamente alle
determinazioni fatte oggetto di misura cautelare dal-
le citate ordinanze TAR Piemonte nn. 491, 492, 493,
e all’adozione di un nuovo provvedimento, in consi-
derazione della necessità di garantire, ai sensi della
l.r. n. 70/1996, l’avvio dell’attività venatoria;

ponderati e bilanciati gli interessi dei destinatari
del provvedimento nonché di quelli dei controinte-
ressati;

considerato infatti che, in assenza di tempestivi
provvedimenti dell’Amministrazione regionale, il cita-
to esercizio venatorio verrebbe ad essere fortemente
compromesso  se non addirittura  precluso  per la cor-
rente  stagione  venatoria;

ritenuto  pertanto, alla  luce dei  suesposti motivi, di
procedere all’annullamento d’ufficio della DGR n.
104-3625 nelle parti sospese dai provvedimenti del
Giudice amministrativo e di procedere con la pre-
sente deliberazione alla riapprovazione dei piani di
prelievo selettivo agli ungulati, delle relative varia-
zioni del carniere e  dei  periodi  di  prelievo;

vista la D.G.R. n. 51-3143 del 12/06/2006 con la
quale è stato approvato il calendario venatorio per
l’intero territorio regionale relativo alla stagione
2006/2007;

considerato che, ai sensi dell’art.  44 comma 4  del-
la l.r. 70/96, il calendario venatorio prevede l’eserci-
zio dell’attività venatoria alle specie camoscio, cervo,
capriolo, muflone e daino esclusivamente sulla base
di piani di prelievo selettivo e subordinatamente
all’effettuazione di censimenti quantitativi e qualitati-
vi, volti a determinare  la  densità delle  popolazioni e
la composizione delle stesse in termini di rapporti
percentuali tra maschi, femmine e  giovani;

visto l’art. 7, lett. C) dell’allegato alla D.G.R. n.
10-26362 del 28 dicembre 1998 in base al quale il
Comitato di gestione “promuove ed organizza le at-

tività di ricognizione delle risorse ambientali e della
consistenza faunistica; provvede, sulla base di apposi-
ti censimenti, a formulare le proposte dei piani di
abbattimento selettivo agli ungulati e li sottopone
all’approvazione  della  Giunta regionale”;

vista la D.G.R. n. 21-6685 del 22 luglio 2002, con
cui la Giunta regionale istituisce ed avvia l’Osserva-
torio  regionale sulla fauna selvatica,  ai sensi  dell’art.
27 della L.R. 70/96, per le attività di supporto tecni-
co alla Giunta nel coordinamento della pianificazio-
ne  faunistica, territoriale  e  ambientale;

vista la D.G.R. n. 53-11899 del 2 marzo 2004 di
approvazione della revisione delle Linee guida per la
gestione,  l’organizzazione e  la realizzazione dei  piani
di prelievo degli ungulati selvatici ruminanti, che sta-
bilisce che i piani di prelievo annuali sono approvati
dalla Giunta regionale, previa istruttoria tecnica
dell’Osservatorio regionale sulla fauna selvatica, non-
ché  le modalità  con cui effettuare i censimenti a cui
devono  attenersi i  Comitati  di  gestione;

vista la D.G.R. n. 44-15252 del 30/3/05, con la
quale sono stati approvati i Piani di Programmazio-
ne per la Gestione degli Ungulati selvatici (PPGU)
negli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) e nei
Comprensori Alpini (CA), relativi al quadriennio
2005-2008;

viste le proposte con le quali i Presidenti dei CA
e  degli  ATC  richiedono:

- l’autorizzazione al prelievo selettivo delle specie:
cervo, capriolo, daino, muflone e cinghiale nel terri-
torio  di  competenza;

- l’anticipazione e la posticipazione del periodo
dell’attività venatoria agli  stessi ungulati;

- la variazione del carniere stagionale di cui all’art.
46, comma 3, della l.r. 70/96;

viste, altresì, le relazioni pervenute dall’Istituto per
le Piante da Legno e l’Ambiente S.p.A. (IPLA), a
cui è stato affidato il coordinamento  dei tecnici  fau-
nistici regionali con Convenzione n. 8680/03, che
hanno l’incarico di coordinare i censimenti effettuati
in ciascun ATC e CA, ove si  attesta  che le metodi-
che di censimento applicate nonché i criteri seguiti
per la formulazione dei piani di prelievo sono con-
formi a  quanto previsto dalle  succitate Linee  guida;

sentito in merito alle proposte dei piani di prelie-
vo l’Istituto Nazionale sulla fauna selvatica (INFS)
che ha espresso il suo parere con nota del 21/7/06,
prot 5412;

stabilito di accogliere le considerazioni formulate
dell’INFS nel suddetto parere relativamente alla
chiusura del prelievo nei distretti Acqui e Trisobbio
dell’ATC  AL 4;

ritenuto inoltre, in riferimento alle ulteriori osser-
vazioni formulate dall’INFS in relazione ai piani di
prelievo, di attenersi ai seguenti parametri e valuta-
zioni tecniche, assunte dall’Osservatorio regionale
sulla fauna selvatica, e  di  seguito sintetizzate:

* nell’elaborazione dei piani di prelievo  si  è tenu-
to conto non soltanto dei risultati dei censimenti
dell’anno precedente, come indicato nel parere
INFS, ma, in modo più esaustivo, di tutta la serie
storica disponibile per ogni distretto, sia per quanto
riguarda i censimenti che per quanto riguarda i ri-
sultati dei piani di prelievo, con particolare riferi-
mento ai casi in cui si è ravvisata una diminuzione
nel numero di animali contati durante le operazioni
di  censimento  rispetto  all’ultimo anno;
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* le percentuali di  prelievo  proposte  sono  in  linea
con quanto stabilito dai Piani quinquennali di Pro-
grammazione per la Gestione degli Ungulati (PPGU)
predisposti dai singoli Istituti di gestione (DGR
n.44-15252  del 30.3.2005);

* i dati rilevati dai censimenti in battuta su area
campione sono stati integrati con quelli ricavati con
altre metodiche di censimento quale, ad esempio, il
conteggio notturno con faro, nel rispetto delle indi-
cazioni fornite dalle Linee guida e così da garantire
una valutazione tecnicamente adeguata della consi-
stenza reale  della  fauna;

*  relativamente  al  numero di animali derivanti dai
censimenti per osservazione diretta in aree boscate
appenniniche  si sono altresì valutati gli esiti dei cen-
simenti e delle serie storiche degli anni precedenti
assicurando una  corretta  stima;

tenuto altresì conto che le Linee Guida per la for-
mulazione  dei piani  di  prelievo degli ungulati  preve-
dono, fra gli obiettivi da conseguire, “il raggiungi-
mento e/o il mantenimento di densità di popolazione
compatibili con le attività agro-silvo-pastorali ed an-
tropiche in  generale”;

considerato che con la D.G.R. n. 37-9266 del 5
maggio 2003, la Giunta regionale ha inoltre stabilito
che gli ATC e CA, nella predisposizione delle pro-
poste dei piani di prelievo selettivo agli ungulati,
debbano tenere altresì conto dell’obiettivo della ri-
duzione dei danni alle produzioni agricole ed alle al-
tre attività antropiche, nonché alla circolazione stra-
dale;

considerato pertanto l’andamento dei danni alle
colture e l’aumento generale degli incidenti stradali
causati dalla specie, così come desunti dalle serie
storiche decennali presenti nella banca dati faunistica
regionale, curata dall’Osservatorio regionale,  e ravvi-
sato un trend in crescita sia per i primi (danni)  che
per i secondi (incidenti), causati in particolare da
cinghiali  e  da  caprioli;

dato atto che, in relazione alla variazione del car-
niere stagionale esistono le condizioni di cui all’art.
46, comma 3 della l.r. 70/96 sia in ragione della con-
statazione dell’incremento dei danni arrecati al patri-
monio agro-silvo-pastorale come sopra descritti, sia
in relazione alla verifica della presenza e della con-
sistenza delle specie, accertata sulla base dei censi-
menti sopra indicati, finalizzati alla formulazione del
piano  di  prelievo complessivo;

dato inoltre  atto che le Linee guida per la gestio-
ne, l’organizzazione e la realizzazione dei piani di
prelievo degli ungulati  selvatici  ruminanti, di cui alla
D.G.R. n. 53-11899 del 2 marzo 2004, individuano
tra gli obiettivi generali della gestione venatoria “il
completamento dei piani di prelievo” e considerato
che in molti CA e ATC il numero dei cacciatori è
inferiore al numero di capi prelevabile, e che per-
tanto ne deriva che la variazione del carniere, così
come proposta, consente un prelievo più efficace e
teso al completamento del piano;

visto inoltre che la variazione del carniere, così
come richiesta dagli ATC e CA, non comporta co-
munque un aumento del numero totale di capi pre-
levabile;

considerato che, in relazione alle variazioni dei pe-
riodi dell’esercizio venatorio, le situazioni ambientali
delle diverse realtà territoriali sono state prese in
considerazione nelle relazioni elaborate per ciascun

C.A. ed A.T.C. dai coordinatori faunistici regionali,
nonché desunte dall’analisi dei P.P.G.U. che forni-
scono, tra l’altro, una accurata descrizione delle ca-
ratteristiche vegetazionali, orografiche, morfologiche
e colturali di ogni distretto in cui si articola l’A.T.C.
ed  il C.A.;

visto inoltre il parere reso dall’INFS ai sensi
dell’art. 45 l.r. n. 70/96 e pervenuto in data 5/10/06,
prot.  6823 in merito alla  variazione del carniere sta-
gionale e alle variazioni dei periodi di prelievo, dal
quale si desume che “i tempi di prelievo degli ungu-
lati indicati risultano biologicamente e tecnicamente
accettabili e  che il carniere  stagionale  corrisponde  ai
piani  di  prelievo autorizzati”;

considerato inoltre che, così come evidenziato
dall’INFS, sono  comunque  stati adottati  dalla Regio-
ne  Piemonte  numerosi strumenti  normativi  e  di con-
trollo in grado di evitare il superamento dei tetti nu-
merici previsti, tra i quali, in particolare i centri di
controllo, che garantiscono il conteggio puntuale dei
capi abbattuti e consentono la chiusura dell’attività
venatoria in tempo utile ad evitare il superamento
del piano previsto;

rilevato  che,  relativamente alla modifica dei perio-
di dell’attività venatoria agli ungulati, i termini sono
comunque contenuti nel rispetto dei limiti dell’arco
temporale massimo indicati dall’art. 44, comma 1,
lett. f) della citata L.R. 70/96, fermo restando il di-
vieto all’esercizio venatorio nelle giornate di domeni-
ca  del mese di  agosto;

considerata l’istruttoria tecnica dell’Osservatorio
regionale sulla fauna selvatica, come previsto dalla
D.G.R. n. 53-11899 del 2 marzo 2004, che ha valuta-
to le richieste dei piani di prelievo, delle variazioni
di carniere e dei periodi per  l’esercizio del prelievo,
verificandone la validità tecnica e la sostenibilità am-
bientale, e verificandone   altresì   la corrispondenza
con le Linee Guida per il prelievo degli ungulati ap-
provate con D.G.R. n. 53-11899 del 2/3/2004, e con i
Piani di Programmazione per la Gestione degli Un-
gulati selvatici, approvati con D.G.R. 44-15252 del
30/3/05;

sentito in merito il Comitato regionale di coordi-
namento delle  attività venatorie  e per la tutela della
fauna selvatica nella  riunione del  26 luglio 2006;

ritenuto, per i sopra esposti motivi, di procedere
all’annullamento d’ufficio della DGR n. 104-3625 del
2.8.2006 nella parte in cui approva i piani di prelie-
vo selettivo agli ungulati, le variazioni al carniere
stagionale e i periodi di prelievo ed il relativo alle-
gato A), nonché nella parte in cui anticipa l’apertura
dell’attività venatoria della specie cinghiale al 17 set-
tembre 2006 nell’ATC VC1 e nell’ATC VC2, e di
fare salve le disposizioni della medesima DGR con-
cernenti l’organizzazione e le modalità di prelievo
nonchè le determinazioni concernenti la modifica di
alcuni distretti  dei CA  TO3,  ATC AT2,  ATC AL 4
previsti dal PPGU 2004-2008 (Piani di programma-
zione e gestione ungulati) approvati con D.G.R. n.
53-11899 del 2/3/04, e i relativi allegati sotto le lette-
re B) e C) ,  el lo studio di fattibilità  per  la cattura
a titolo sperimentale di 100 esemplari di capriolo
nell’ATC  AL 4;

ritenuto pertanto di autorizzare con la presente
deliberazione e per le motivazioni indicate in pre-
messa così come riportato nell’Allegato alla presente
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deliberazione per farne parte integrante e sostanzia-
le:

* i piani di prelievo selettivo degli ungulati selva-
tici  per  la stagione  2006-2007

*  la  modifica  dei termini del periodo dell’esercizio
dell’attività venatoria;

* la variazione del carniere stagionale di cui
all’art. 46, comma  3,  della  l.r. 70/96;

considerata infine la necessità di dare immediata
esecutività alla presente deliberazione dal momento
che sussistono ragioni di urgenza volte a consentire
l’immediato avvio  dell’attività venatoria.

la  Giunta  regionale, con  voti unanimi espressi nel-
le forme di  legge,

delibera

* di procedere all’annullamento d’ufficio della
D.G.R. n. 104-3625 del 2.8.2006 nella parte in cui
approva i piani di prelievo selettivo agli ungulati, le
variazioni al carniere stagionale e i periodi di prelie-
vo con il relativo allegato  A),  nonché nella parte in
cui anticipa l’apertura dell’attività venatoria   della
specie cinghiale al 17 settembre 2006 nell’ATC VC1
e  nell’ATC VC2;

* di approvare, per i motivi indicati in premessa, i
piani di prelievo selettivo agli ungulati, le variazioni
del carniere  stagionale e le  variazioni del  periodo di
prelievo, così come riportato nell’Allegato alla pre-
sente deliberazione per farne parte integrante e so-
stanziale;

* di dare immediata esecutività alla presente deli-
berazione considerato che sussistono ragioni di ur-
genza volte a consentire l’immediato avvio dell’atti-
vità venatoria.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE
D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale
D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni
D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori
D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna
D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO
D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi
D2.S2 Settore Commissioni legislative
D2.S3 Settore Assemblea regionale
D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE
D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione
D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato
D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza
D3.S4 Settore Organizzazione e personale
D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE
D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale
D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale
D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale
D4.S4 Settore Documentazione
DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE
5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA
5.1 Settore Autonomie locali
5.2 Settore Polizia locale
5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali
5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali
5.9 Settore Protocollo ed archivio generali
6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE
6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale
6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale
6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale
6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico
7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE

UMANE
7.1 Settore Organizzazione
7.2 Settore Formazione del personale
7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica
7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico
7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale
7.6 Settore Servizi generali operativi
8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA
8.1 Settore Programmazione regionale
8.2 Settore Statistico regionale
8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata
8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale
8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali
9 Direzione BILANCI E FINANZE
9.1 Settore Bilanci
9.2 Settore Ragioneria
9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.4 Settore Fiscalità passiva
9.5 Settore Controllo gestioni delegate
9.6 Settore Cassa economale
9.7 Settore Trattamento economico del personale
9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale
10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO
10.1 Settore Beni mobili
10.2 Settore Patrimonio immobiliare
10.3 Settore Tecnico
10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio
10.5 Settore Utenze
10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa
10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici
11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA
11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura
11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli
11.3 Settore Sviluppo agro-industriale
11.4 Settore Politiche comunitarie
12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA
12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali
12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali
12.3 Settore Fitosanitario regionale
12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo
12.5 Settore Politiche delle strutture agricole
13 Direzione TERRITORIO RURALE
13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio
13.2 Settore Avversità e calamità naturali
13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati
13.4 Settore Caccia e pesca
14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE
14.1 Settore Politiche comunitarie
14.2 Settore Politiche Forestali
14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste
14.4 Settore Economia montana
14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)
14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)
14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)
15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO
15.1 Settore Attività formativa
15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative
15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale
15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale
15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità
15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro
16 Direzione INDUSTRIA
16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali
16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali
16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I
16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva
17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO
17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali
17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche
17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato
17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato
17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia
18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia
18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse
19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale
19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale
19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica
19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica
19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici
19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino
19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli
19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo
19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania
19.19 Settore Pianificazione paesistica
19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE
20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio
20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella
20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI
21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozionali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica
21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette
21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali

22 Direzione   TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE
RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale
22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale
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22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI
30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per la

qualificazione del personale socio-assistenziale
30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali
30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi
30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale
31 Direzione BENI CULTURALI
31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali
31.2 Settore Soprintendenza beni librari
31.3 Settore Musei e patrimonio culturale
31.4 Settore Università ed istituti scientifici
32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO
32.1 Settore Istruzione
32.2 Settore Edilizia scolastica
32.3 Settore Promozione attività culturali
32.4 Settore Spettacolo
32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico
S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE
S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni
S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali - Ufficio di

Bruxelles
S1.3 Settore Ufficio di Roma
S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali
S1.6 Settore Contenzioso amministrativo
S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE
S3 Struttura speciale AVVOCATURA
S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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